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COMUNITA’ ONLINE

Questo numero de «La Voce» 
è anche online!  Visita il sito 
della comunità e troverai:

agenda degli eventi, 
approfondimenti, tutte le 

iniziative sempre aggiornate!
comunitapastoralemariano.it

La S.Messa festiva delle ore 
10.00 viene trasmessa in
streaming
sul canale
comunitapastoralemariano
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C O N T A T T I    U T I L I

Parrocchia S. Stefano
santostefano@
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Tel. 031 745 428
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sacrocuore@

comunitapastoralemariano.it

Tel. 031 748 203

Parrocchia S. Alessandro
santalessandro@

comunitapastoralemariano.it

Tel. 031 747 245

S E G R E T E R I A

segreteria@

comunitapastoralemariano.it

Tel. 031 745 428

Ha ripreso gli orari consueti
lunedì-venerdì ore 9.45-

11.45; 17.00-19.00
Sabato 9.45-11.45

TANTUM AURORA ODV  

CENTRO D’ASCOLTO CARITAS

info@tantumaurora.it 

cda@tantumaurora.it
WWW.TANTUMAURORA.IT

Tel. 031 744 558

I Domenica di Quaresima

Il sorriso di Dio
Il prossimo 24 marzo il presidente della Repubblica conferirà l’onorificenza
di “Cavaliere dell’Ordine al merito” a trenta “eroi del quotidiano”. Chissà
perché il primo pensiero mi è andato all’espressione di papa Francesco
“santi della porta accanto”. In entrambi i casi infatti è l’elogio della misura
media della santità/eroismo, di chi è capace di rendere straordinaria la
normalità quotidiana.
Tra questi premiati con l’ambito riconoscimento c’è Marco Rodari, 47 anni
presidente dell’associazione “Per far sorridere il cielo”, che ha per scopo
l’offrire un sorriso ai più piccoli, a quanti soprattutto la vita ha tolto questo
diritto dell’infanzia. La notizia dell’insignita onorificenza lo ha raggiunto
mentre era in Ucraina, dove si è recato immediatamente allo scoppio del
conflitto per mettere in atto per quei piccoli i suoi spettacoli di clownerie.
Perché è così importante il sorriso dei bambini? Me lo sono chiesto l’altro
giorno mentre osservavo alcuni di loro all’ingresso della scuola
dell’infanzia, nell’atto di staccarsi dai loro genitori per raggiungere poi i
propri compagni e improvvisamente, come d’incanto, ritrovare la gioia di
fare e stare insieme. Il loro sorriso è promessa di futuro: per questo
dobbiamo tutelarlo.
Perché al contrario è così ambiguo il sorriso degli adulti? Il loro è
sicuramente più complicato. «Non hai ancora cinquant’anni e hai visto
Abramo?!?» dicono i Giudei, deridendo con sarcasmo la persona di Gesù,
che hanno già deciso di rifiutare.
«Abramo, vostro padre, sorrise nella speranza di vedere il mio giorno; lo
vide e fu pieno di gioia!». È questa la buona notizia del vangelo oggi,
domenica di Abramo. Un primo sorriso fu il suo, di incredulità, quando a
distanza di anni dalla promessa di Dio e, ormai nella vecchiaia avanzata, gli
viene ripetuto che avrebbe ricevuto in dono un figlio. È la reazione di chi
irride la sorpresa di Dio e mette in discussione la fiducia in Lui. Ma quando
l’erede finalmente viene concepito, è invece Dio a sorridere della sua
(nostra!) incredulità. A questo figlio verrà assegnato ironicamente il nome
Isacco, “sorriso di Dio”.
Certamente il nostro autentico sorriso non è quello facile di fronte alle
battute dell’ultimo comico, ma quell’umorismo che sa sorridere anzitutto di
sé, della propria persona con i suoi difetti, delle situazioni avverse che ci si
abbattono contro. Essere meno seriosi e più leggeri è sicuramente un dono
legato alla nostra fede. Perché questa è la prima opera da compiere:
credere all’opera di Dio e in Colui che egli ha mandato nel mondo.
Fede come sorriso (o come gioia, se lo preferite) vanno di pari passo.

don Luigi
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Ti loderò, Signore. Ma tu insegnami come fare…
I SALMI E I CASI SERI DELLA VITA. UNA INTRODUZIONE AGLI ESERCIZI SPIRITUALI 

I salmi non si commentano. Si pregano, si cantano, si urlano. Sono troppo umani, troppo intrisi di dolore e di
amore, troppo impastati di uomo e di Dio. Insieme ai Vangeli, i Salmi sono il libro più noto e tradotto della
Bibbia. Sono parte essenziale e amatissima della Bibbia, anche perché sono una sorta di suo distillato, con
l’aggiunta della poesia, del canto e della liturgia. In essi si incontrano i profeti, la Legge, i testi sapienziali,
Giobbe e in questi si incontrano i salmi. La composizione dei salmi ha accompagnato tutta la storia di Israele,
che con essa si interseca e intreccia. I primi risalgono (almeno) all’epoca di Davide, gli ultimi giungono fino alle
soglie del Nuovo Testamento. I Vangeli potrebbero essere raccontati attraverso le citazioni, dirette e indirette,
dei salmi in essi contenute. Senza i salmi non capiamo il monachesimo, che nasce e rinasce dalla preghiera e
dal canto dei salmi, che sono il ritmo della sua liturgia. Lutero e Calvino ne hanno scritto commenti
memorabili: sta qui una singolare affinità tra Chiese riformate e monachesimo. Sono ancora il respiro della
preghiera quotidiana delle comunità religiose e di milioni di credenti. L’Europa – la sua arte, la sua musica, la
sua spiritualità – è stata fatta anche dalla recita e dal canto dei salmi.
Non sono trattati di teologia né di etica: sono preghiere. E come tutte le preghiere autentiche, i salmi sono
nati dal dolore e dall’amore della gente, dal cuore del popolo e dalla sua fede. Parole diverse e più grandi che
uomini e donne si sono ritrovate dentro come dono e poi le hanno usate per innalzare lodi, per gridare
disperazioni, per non morire di dolore quando la preghiera restava l’ultimo aggancio con la vita. Le preghiere
più vere non si scrivono: arrivano, si trovano, appaiono, emergono nell’anima e poi, qualche volta, arrivano
fino alla cetra e al tamburello. E se è vero che la preghiera fa parte del repertorio di base dell’umano, allora
tutti possiamo comprendere i salmi, tutti li possiamo cantare. Sono preghiere collettive e comunitarie anche
quando il soggetto della preghiera è una persona singola
I salmi usano anche il noi, ma è l’io il protagonista del salterio. Molti salmi sono preghiere dette e scritte da
un solo individuo che la comunità ha fatto diventare preghiera corale..
A dirci che per edificare la comunità non c’è bisogno di cancellare le individualità in cerca di un astratto noi.
Quando l’esperienza comunitaria è autentica, l’io dona le sue parole alla comunità e questa fa le diventare
parole collettive lasciandole preghiera personale.

13-15 MARZO ORE 21 CHIESA S.STEFANO

La preghiera dei Salmi: tutta
la nostra vita davanti a Dio

TRE SERATE-ESPERIENZE DI PREGHIERA

GUIDATE DA LAURA GUSELLA

Martedì 14 e mercoledì 15 marzo 
ore 19.00

MOMENTO di CONDIVISIONE
di RIFLESSIONI e di una CENA frugale

L’anima collettiva non è una somma né una
moltiplicazione delle individualità, ma è l’alchimia – rara
e sublime – di un io che diventa noi restando io; è
mutua inabitazione di ogni singola anima nell’anima
dell’altro e di tutte in quella comunitaria. Il poeta
compone il salmo con parole intimissime ricevute nella
sua anima e nel dire "io" dice "noi"; e la comunità,
usando le parole del salmista, dice "noi" con le parole di
quell’"io".
I salmi furono composti per il culto nel tempio e per le
grandi occasioni (incoronazioni), ma alcuni fiorirono
dentro la normalità della vita, dal lavoro, dalla
sofferenza e dai lutti. Nella Bibbia e anche oggi, sebbene
noi, confusi da una idea troppi piccola di spiritualità, li
cerchiamo nelle chiese o presso i liturgisti, e così non li
troviamo. Non c’è nulla di più laico di un salmo, perché
non c’è nulla di più laico della vita.
I salmi hanno donato nei secoli parole per pregare a chi
non ne aveva più. Sono stati la prima preghiera di chi
ricominciava a pregare. Qualche volta sono diventati
parole prestate a chi, senza la fede, aveva però il
desiderio di pregare in quei momenti tremendi quando
la preghiera diventa figlia unica del silenzio.

(da L. Bruni, L’anima e la cetra, 2020)



PREGHIERA DI INTERCESSIONE

DEL MERCOLEDÌ

Mercoledì 15 marzo alle ore 18:30
in chiesa santo Stefano continua la
“Preghiera Caritas del Mercoledì”

per le situazioni di bisogno
Se vuoi lasciare la tua preghiera 

puoi farlo ONLINE  il sito 
della comunità pastorale S. Francesco 

cliccando “un minuto per Dio”

EMERGENZA MYANMAR
1° Progetto per assistenza umanitaria

(cibo alloggio medicine)
ad opera della diocesi di Mandalay (+ p. Marco Tin Win) per i 

rifugiati provenienti dai villaggi incendiati dai militari al potere
Villaggio di Chaung Yoe

(150 famiglie - 675 persone)
5 € sostegno mensile a una famiglia

25 € sostegno mensile a 5 famiglie
50 € sostegno mensile a 10 famiglie

500 € sostegno mensile per l’intero villaggio

ad OGGI abbiamo
raccolto €. 1308,15

«I conflitti e la guerra non sono mai finiti, ma continuano a bruciare villaggi, chiese, case di sacerdoti, conventi di 
suore, monasteri, ecc. Questi sono villaggi antichi e storici. I primi cattolici arrivarono in questi villaggi oltre 400 

anni fa. In effetti, metà della nostra arcidiocesi non esiste più ora che un mucchio di cenere. Stiamo piangendo e 
chiedendo la misericordia e la protezione di Dio nelle preghiere. Ora siamo molto impegnati e occupati nel 

prenderci cura e dare cibo e riparo ai rifugiati, sia cristiani che buddisti. Nelle necessità di cibo e medicine vi 
inviamo le richieste di aiuto in cinque villaggi».

+ p. Marco Tin Win

SABATO 18 MARZO

ORE 17.30
SALA DON GIUSEPPE

ACCESSO DAL CORTILE S. STEFANO

INCONTRO GIOVANI FAMIGLIE
per INFORMAZIONI:

contattare Betty al 339/43.89.679

DOMENICA 26 MARZO

ORE 13.30-17.00
VISITA GUIDATA A COMO

BASILICHE DI S. ABBONDIO E DI S. FEDELE

iscrizioni entro il 25 marzo
in segreteria della Comunità

quota €. 5,00
massimo 25 partecipanti

SPAZIO ESPOSITIVO

LA BOTTEGA

11-19 MARZO

Adriano Brambilla e Mario Preda

“Quando il legno 
incontra la creatività e 

si trasforma in 
qualcosa di originale e 

prezioso”



Orario CELEBRAZIONI EUCARISTICHE
Orari disponibili anche sul sito della Comunita’

Santo 
STEFANO

Sacro 
CUORE

Sant’
ALESSANDRO

LUN 9.00 8.30 8.30

MAR 18.30 8.30 8.30

MER
9.00

20.45 OSR
8.30 8.30

GIO 9.00 8.30 18.30

VEN 9.00 18.30 8.30

Santo STEFANO
Sacro 

CUORE
Sant’

ALESSANDRO

SAB

9.00 chiesa
S. Anna

18.30

18.00 18.00

DOM

8.30 9.00 8.30

10.00* 10.30 10.30

11.30

18.30 18.00
*La S.Messa festiva delle 10.00 viene 
trasmessa in streaming

12/03

10.00 S. Stefano S. Messa IC3

10.30 Sacro Cuore S. Messa IC4

18.15 S. Stefano Vespero

13-14-
15/03

21.00 S. Stefano
Esercizi Spirituali
Dalle 19 alle 23 tutti gli appuntamenti degli 
Oratori sono sospesi.

16/03 20.45 OSA Equipe Preado 3

19/03
10.00 S. Stefano S. Messa IC4

10.30 Sacro Cuore S. Messa IC2-IC3

La Segreteria degli Oratori è aperta presso I' Oratorio Sant’Ambrogio, con i 
seguenti orari:  15.30 - 19.00 (da Lunedì a Venerdì)

Vuoi rimanere sempre aggiornato su ogni evento degli Oratori? ISCRIVITI AL 
CANALE TELEGRAM https://t.me/OdMa_info.

Iscriviti alla nostra newsletter e stai connesso agli Oratori di Mariano!

Don Alessandro riceve 
tutti i giorni, su 
appuntamento 

inquadrando il qr code

http://comunitapastoralemariano.it/celebrazioni/sante-messe/
https://t.me/OdMa_info
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